


























16

Appena Amelia terminò il suo racconto, mi avvi-
cinai a lei, le porsi una ����� e le dissi: 
– Prego, si accomodi! Vorrei spiegarle perché l’ho 
fatta venire…
Ma dal varco spazio-temporale partì una sirena e 

l’assistente annunciò: – Attenzione! È 
stato rilevato un corpo estraneo! 

������ automatico attivo!
Io cercai di allontanarmi, 

ma qualcosa mi trattenne. 

Anoma l ia  i n  corso !
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Strillai: – Per mille mozzarelle, altro che corpo 
estraneo! È la mia coda! Si è impigliata! Liberami 
subito! 
ASTRID rispose: – È impossibile liberarti, roditore 
Stilton. Il sistema è in blocco di sicurezza. La tua 
coda è un’anomalia. Ripeto, la tua coda è un’ano-
malia. Un’anomalia!
Benjamin esclamò: – Non preoccuparti, zio, ora ti 
tiriamo fuori di lì!
E insieme a Trappy cominciò a schiacciare i pulsan-
ti sugli anelli di ASTRID che formavano il varco 
spazio-temporale. Ma gli anelli mi stritolarono la 
coda ancora di più.
Io urlai: – Ahiaaaa! Bastaaaaaaa!!!! 
Amelia mi rassicurò: – Tranquillo, ci penso io!
Tirò fuori dalla tasca un cacciavite, si avvicinò agli 
anelli e si mise ad avvitare, svitare...
Mentre lavorava, ci raccontò come era nata la sua 
passione per gli ingranaggi.
Io estrassi dalla giacca penna e taccuino e, anche 
se avevo la coda ammaccata, presi appunti.

Anoma l ia  i n  corso !
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PICCOLI MECCANICI CRESCONO
(e le galline scappano!)

Amelia era sempre stata portata per la mec-
canica e i motori. Da piccola era affascinata dal 
funzionamento delle cose e si divertiva a 
costruire aggeggi di ogni tipo.

Una volta, per mettere alla 
prova le sue capacità, costruì 
una trappola per catturare 
la gallina dei vicini, che entrava 
sempre a beccare nel suo orto.
 

Si ingegnò con quel 
che aveva e la fab-
bricò con una scatola 
legata a una corda.
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Amelia aspettò che la gallina zampettasse proprio 
sotto la scatola. Poi tirò la corda e... zac! 
La scatola finì sull’animale. 

Soddisfatta, prese la gallina tra 
le braccia e corse in cucina dalla 
sua mamma, per mostrargliela. 
Era davvero orgogliosa! 

Ma la signora Earhart non fu molto contenta… 
Temeva che i vicini si dispiacessero per la piccola 
disavventura capitata alla loro gallina! Così ordi-
nò alla figlia di riportare subito l’animale nel suo 
pollaio. 

Amelia fu felice lo stesso: l’esperimento aveva 
funzionato! Restituì la gallina ai vicini e 
non la catturò mai più.
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